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Affittacamere Sotto le Volte a Navelli (Aq) 
 
Nel cuore del borgo antico di Navelli di orgine medievale un palazzetto del 1600 con 
volte, mattoni a vista, l’antica struttura intatta. Visitare Navelli significa immergersi in un 
angolo di medioevo ma anche scoprire le sovrapposizioni di fasi architettoniche diverse, 
dal Rinascimento fino al Barocco ed oltre. Pernottare da Sotto le Volte significa udire e 
assaporare gli antichi passi e gli antichi sapori che sono scaturiti da stradine e vicoli. 
 

 

 

                  
 
Ospitalità 
Pernottamento 
o 2 camere con servizio + 2 camere comunicanti con un servizio. 
o Camere con possibilità di essere triple  
o Colazione dolce e salata  
o Un salone con camino a disposizione degli ospiti 
o Un cortile interno con copertura in vetro, ricavato dal bollitore del mosto, un barbeque anche 

questo a diposizione dei ospiti  
 
Servizi offerti 
O Uso cucina con il necessario in modo che l’ospite possa cucinare in autonomia la cena che poi 
consumerà  nel salone o nel cortile messi a sua disposizione  
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O Possibilità di colazione al sacco su richiesta  
O Possibilità di telefonare all’estero 
 
Altri servizi 
Indicazioni e suggerimenti per visitare i luoghi nei dintorni o per effettuare sport in zona, dalle 
escursioni a cavallo (10 km) alle escursioni in canoa (15 km), dal trekking alle cure termali (15 km), 
dal Parapendio all’Ippoterapia, dall’Arrampicata, dalla pesca sportiva, immersione guidata al 
Lago dei Mulini (8 km) 

 
 
Navelli 
 
Navelli si trova a ridosso di una vasta e bellissima conca da cui, alcuni affermano, prende anche il 
nome (infatti nava vuol dire conca). Questo paese, a detta di altri, sarebbe nato nel periodo 
Longobardo con il nome di "Novelli", per i nove borghi che erano presenti nella pianura. Moltissimi 
abitanti di Novelli partirono con le spedizioni in Terra Santa e al loro ritorno, vollero celebrare 
l'evento inserendo nello stemma la nave con la banderuola e cambiando il nome in Navelli.   
 
 
 
Navelli mantiene intatto il suo impianto medievale e le strette strade a cordonata ai lati delle quali 
si innalzano verso il bel palazzo castellato (palazzo Santucci) tardo-rinascimentale che domina il 
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paese e la piana. Le sue origini sono pre-romane e,  per via della sua posizione, è sempre stato un 
importante centro economico e commerciale, famoso soprattutto per lo zafferano. Il frutto, 
ricavato dal pistillo del fiore, viene usato da almeno 3500 anni in farmacologia ed in cucina; ha 
conosciuto, nella sua storia, alterne fortune, ma da sempre è un punto di riferimento, quasi un 
oggetto d'amore, per le genti della piana. 
 

  
 
La cittadina ha conosciuto la ricchezza: lo testimoniano la raffinata architettura degli edifici, le 
pietre lavorate dei balconi, degli architravi e delle colonnine che adornano le finestre e che 
rendono, ancor oggi, una passeggiata nel suo centro un continuo sorprendersi per la bellezza degli 
scorci e delle bellissime decorazioni.  
Navelli appare come il paese dalle mille finestre tutte diverse tra loro, che si affacciano sulla 
vallata come mille occhi osservanti, e dai mille archi  che ne sono sostegno e sorpresa: bellezza e 
razionalità. Navelli è di pietra e la pietra è ovunque a Navelli: nelle logge e nei palazzo, nelle case 
e nelle strade, nelle porte d’ingresso al borgo, nei resti ancora visibili delle antiche mura 
medioevali.  
All’interno del paese numerose chiese. Tra le più importanti ci sono la chiesa parrocchiale di San 
Sebastiano (XVII sec.), addossata al signorile Palazzo Santucci (XVII sec.), costruito sulle rovine della 
fortezza medioevale e, nella parte bassa del paese, la Chiesa della Madonna del Rosario (XVI-XVII 
sec.) che conserva un organo settecentesco di notevole pregio.  
 
Navelli mantiene intatto il suo impianto medievale e le strette strade a cordonata ai lati delle quali 
si innalzano verso il bel palazzo castellato (palazzo Santucci) tardo-rinascimentale che domina il 
paese e la piana.  
 
Proprio dalla pianura che le si stende ai piedi, Navelli ha per secoli saputo trarre la sua ricchezza: 
contribuì all'edificazione dell'Aquila, ma rimase un centro commerciale e produttivo vivo ed 
importante grazie ad un piccolo fiore viola che solo lì, su quell'altipiano a più di settecento metri di 
altezza, riusciva a produrre dei frutti dal particolare profumo e dalla particolare fragranza: lo 
zafferano.  
Il frutto, ricavato dal pistillo del fiore, viene usato da almeno 3500 anni in farmacologia ed in 
cucina; ha conosciuto, nella sua storia, alterne fortune, ma da sempre è un punto di riferimento, 
quasi un oggetto d'amore, per le genti della piana: Navelli e Civitaretenga, la sua frazione, 
tengono vivo il culto per questo prodotto che, secoli fa, ha portato loro tanta ricchezza, quando lo 
zafferano partiva dai due paesi per finire sulle tavole e nei laboratori farmaceutici di tutto il mondo 
allora conosciuto. Ancora oggi in autunno, nelle ultime ore della notte, quando il fiore di zafferano 
sprigiona con forza il suo profumo, i contadini, compiendo gesti antichi di millenni, percorrono i loro 
campi raccogliendo, con una struggente delicatezza, uno per uno, i piccoli fiori, ben attenti a non 
stringere troppo i petali, per non danneggiare i pistilli.  
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Ma la ricchezza di Navelli non navigava soltanto sulle onde violacee dello zafferano: ancor oggi le 
strade dritte come lame che attraversano il territorio rivelano la loro origine tratturale, e quei tratturi 
erano percorsi tutti gli anni da centinaia di migliaia di pecore che, ogni autunno, erano condotte a 
svernare sulla costa, lasciandosi alle spalle la neve di Campo Imperatore. Ai piedi del paese 
transitavano quindi eserciti di ovini, ed i pastori che li guidavano si fermavano a trascorrere le notti 
presso chiese poste ai lati della strada, in stanze-dormitorio annesse o semplicemente sotto tettoie; 
in queste chiese tratturali essi trovavano frati e sacerdoti pronti a dare conforto alla loro anima 
oppure a consegnare messaggi, orali o scritti, ai compagni che non erano ancora giunti: lì ci si 
informava di come procedeva il viaggio, si raccontava loro delle difficoltà incontrate sulla pista e 
ci si dava appuntamento sulle pianure della costa pugliese, dove la transumanza sarebbe 
terminata.  
L'antico tratturo è oggi la strada statale (S.S.17) dell'Appennino Abruzzese, e conserva ancora, ai 
suoi margini, queste chiese, tra le quali Santa Maria delle Grazie, cinquecentesca, e Santa Maria in 
Cerulis, la cui struttura, risalente al secolo XI, ha come fondamenta le pietre di un tempio dedicato 
ad Ercole di Incerulae. Annesso a Santa Maria in Cerulis è ancora visibile il porticato presso il quale 
trovavano riparo per la notte i pastori. 
 
 


